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PUNTO DI VISTA 

Lettera d’informazione del Centro di ricerche per la storia dell’Alto Lazio 
 

Attività Cersal – maggio-agosto 2020 

 
 
Anche il secondo quadrimestre del 2020 ha subito le conseguenze del lungo periodo di chiusura 
dovuto alle disposizioni legate al Covid-19. La ripresa delle attività, il 18 maggio, è stata 
condizionata dall’osservanza delle regole e dalle disposizioni ministeriali in materia di accesso ad 
archivi e biblioteche. L’accesso agli ambienti di studio è stato comunque garantito seguendo 
quanto indicato e l’attività legata all’apertura al pubblico è ripresa quasi regolarmente. 
Si sono cominciate a notare le conseguenze legate alla disponibilità sui siti del Cersal e del Cedido 
di elenchi, inventari e riproduzioni digitali del patrimonio librario e documentario conservato 
presso il Cedido. Si è notata una maggiore consultazione degli inventari di parrocchie e 
confraternite della diocesi già inseriti in BeWeB e ora pubblicati sul sito del Cedido e dei lavori 
svolti dal Cersal come l’Indice delle tesi di laurea dell’Università degli studi della Tuscia, l’Indice 
dei bandi ed editti del Comune di Viterbo, l’Indice analitico delle visite pastorali della diocesi di 
Viterbo, la banca dati di Gente di Tuscia, ecc.). contemporaneamente è proseguito il lavoro di 
raccolta e ordinamento di tutto il materiale digitale che, pian piano, è venuto a costituire un 
patrimonio parallelo a quello fisico ma altrettanto importante e che presto potrà essere reso 
disponibile sui siti del Cersal e del Cedido.  
 

Progetti in corso 
 
Lazio 900 L’Archivio della FIM e della FLM, ordinato e inventariato negli anni passati è stato 
inserito nel portale Lazio 900 (un ambiente archivistico che ospita le carte otto-novecentesche 
possedute da istituti di ambito prevalentemente culturale e politico attivi a Roma e nella regione 
Lazio e impegnati nella valorizzazione del loro patrimonio documentario, ,) e sarà pubblicato 
presto. 
 
Catalogo delle tesi discusse presso l’Università degli studi della Tuscia. È proseguita la 
redazione del Catalogo delle tesi dell’Università della Tuscia; il lavoro è stato svolto da Luciano 
Osbat per il completamento, la revisione e l’ordinamento degli elaborati e da Celestina Lini per la 
stesura dell’indice dei nomi e dei luoghi. Le tesi censite sono 2985 sostenute tra il 1993 e il 2012. 
 
Gente di Tuscia. Prosegue la costruzione del dizionario biografico “Gente di Tuscia”, al quale 
pian piano si stanno aggiungendo notizie, dati, documenti e nuove voci su personaggi e famiglie 
che sono stati importanti per il territorio della Tuscia. Ad oggi le voci biografiche pubblicate sono 
oltre 1750, i visitatori del sito sono stati oltre 83.000 ed hanno consultato più di 140.000 voci. 
Anche durante i mesi di chiusura, a parte un calo nel mese di marzo, gli accessi alla banca dati 
sono avvenuti regolarmente a testimonianza che “Gente di Tuscia” sta diventando uno 
strumento utile per gli studiosi e gli appassionati di storia locale che, da casa, possono accedere a 
dati e notizie sui personaggi del territorio. Grazie alla collaborazione di Mauro Galeotti: la 
pubblicità di “Gente di Tuscia” ora appare sulla pagina di apertura di “La Città”. 
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Progetto di indicizzazione delle Visite pastorali. È proseguito il progetto di indicizzazione 
delle visite pastorali della diocesi di Viterbo-Tuscania. Al momento si intende completato l’indice 
di tutte le visite pastorali della diocesi di Viterbo dal 1573 al 1941 e sarà pubblicato il prima 
possibile. Per le altre diocesi oggi unite in quella di Viterbo (Acquapendente-Castro, Bagnoregio, 
Montefiascone-Tarquinia, San Martino al Cimino) l’indice è stato fatto a campione sui volumi 
considerati più completi ed esaustivi nelle informazioni contenute. 
 
Bandi ed Editti sta riprendendo il completamento della banca dati dei Bandi ed Editti del 
Comune di Viterbo, tutti schedati e digitalizzati dal 1521 al 1814. La banca dati sarà in futuro 
disponibile sul sito del Cersal. 
 
Digital Library. Il Cersal e il Cedido stanno completando la raccolta di una Biblioteca digitale 
che raccolga libri, tesi di laurea, articoli, estratti, documenti d’archivio riprodotti in formato 
elettronico o nati in formato digitale. La biblioteca per ora è disponibile presso il Cedido e presto, 
sarà pubblicato, nel sito del Cersal, l’indice di tutto il materiale finora raccolto.  
 
Gli Archivi in rete. Gli inventari degli archivi delle curie vescovili e delle parrocchie e 
confraternite della diocesi di Viterbo, Montefiascone e Bagnoregio sono ora disponibili nel sito 
del Cedido. Ogni voce rimanda, attraverso un link, all’inventario pubblicato in BeWeB (portale 
della Conferenza Episcopale Italiana), si rende così più facile la conoscenza del patrimonio 
documentario conservato presso il Cedido.  
 
Le Relazioni ad Limina. Le relazioni ad Limina delle antiche diocesi di Acquapendente, 
Bagnoregio e Viterbo sono ora disponibili in versione digitale presso il Cersal, riprodotte dagli 
originali conservati presso l’Archivio apostolico vaticano. 
 
“Testimoni di Fede in terra di Tuscia”. Il Cersal ha partecipato alla realizzazione della mostra 
storico-documentaria “Testimoni di fede in terra di Tuscia” organizzata dall’ICET (Istituti 
culturali ecclesiastici della Tuscia) che si è svolta dal 28 agosto al 13 settembre presso il 
Monastero di S. Rosa a Viterbo e che ha portato all’attenzione del pubblico 9 figure di 
“Testimoni” della fede: santi, beati, venerabili o laici che, dal III al XX secolo hanno vissuto e 
operato nel nostro territorio.  
 

Pubblicazioni 
 
L. Osbat, Ma perché si abbandonavano i neonati? Alcuni dati e alcune ipotesi circa l’abbandono degli esposti e 
illegittimi nei secoli passati, in “La Loggetta: notiziario di Piansano e la Tuscia”, Anno XXV, n. 2 
(estate 2020), pp. 17-21. 
 
L. Osbat, Le strade rappresentate, le strade percorse. La viabilità nella Provincia del Patrimonio in Età 
moderna, in “La Loggetta: notiziario di Piansano e la Tuscia”, Anno XXV, n. 1 (Invenrno 2020), 
pp. 88-90. 
 
L. Osbat, “Gente di Tuscia”: integrazione e alcune prospettive nuove rispetto al Dizionario degli uomini illustri 
del Lazio, in “Latium: Rivista di studi storici” dell’Istituto di storia e di arte del Lazio Meridionale, 
n. 35 (2018), pp. 297-306. 
 
L. Osbat, Introduzione, in ICET, Testimoni di fede in terra di Tuscia: mostra storico documentaria, 
Viterbo, Monastero di S. Rosa, 28 agosto-13 settembre 2020, Viterbo Sette Città, 2020, pp. 9-11. 


